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#  

 



 
Diego Gualandris, nato ad Alzano Lombardo (BG) 7/11/1993. Ha studiato presso l’Accademia di Belle Arti di Brera (anno 2012/2013) 
frequentato il corso di Pittura con Alberto Garutti nel suo ultimo anno di insegnamento. Nel 2014 si iscrive ex-novo presso l’Accademia 
Carrara di Bergamo.  

 

In occasione di Art Date a Bergamo espone O N Z O L E R (15.5.2015-24.5.2015) presso lo Spazio Polaresco. 

Risulta tra i vincitori del concorso ‘’creatività e riciclo’’ con l’opera Suite Marguerite MDM 615 organizzato dall’associazione Piazza dei 
Mestieri a Torino con la collaborazione di Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, con conseguente esposizione (25.5.2015-30.5.2015) presso 
Fondazione Sandretto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

diegogualandrisz@gmail.com    
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PRETEXTURES (N°82, N° 249) 
  

2013  

Olio su Tavola  

120 cm  

 
 
G. è una bambina di sei anni, trecento vestiti 
sono già pronti per lei. Assorbita da un mondo 
stereotipato, coccoloso e violento vestito da 
pupazzo o da textures glitterate; è qualcosa di 
incomprensibile eppure lo vive. Da questo 
momento in poi G. sarà queste immagini.   

  
  

                                                    

  

  

  

 

                                             

                                              

  

   

  

  

  

  

  

  



 
 
SUITE MARGUERITE MDM 615  
  

 

2014  

Video, 49’47”  

  

 

Ultimamente mi sono interessato ad alcuni fenomeni in rete 
che appaiono nelle sembianze di azioni devozionali di massa, 
in particolare connessi a YouTube. Ne ho ritrovati parecchi, 
mettendomi di fronte ad essi nello stesso atteggiamento di 
quando contemplo un film di Herzog o un video di Gary Hill. 
Mi è sembrato di capire che ciò che avviene è frutto di una 
fede ingenua ma assoluta nel mezzo e nell’efficacia del 
messaggio che viene veicolato.   

 

                                                                         

Il risultato somiglia ad un omaggio sacro, quasi ad un ex 
voto, fatto all’artista che ha composto il tale brano e che   
il fedele mette a disposizione di chiunque come una propria 
esperienza che può essere condivisa e rivissuta.                         

 
                                                                        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ciò che trovo davvero interessante è il fatto che YouTube 
sia una piattaforma di condivisione video e che quindi la 
componente visiva è implicitamente richiesta. Chi carica un 
brano sente in qualche modo la necessità di aggiungere 
immagini.  
 
 
 
 
Mi è capitato di ascoltare la Patetica di Beethoven e di 
vedere nello schermo il volto di Jeff Goldblum (uno dei 
protagonisti di Jurassic Park) fissarrmi con un ghigno per 
tutta la durata della sonata. O creazioni ancora più ardite, 
in cui i notturni di Chopin vengono accostati a slideshow 
impreziosite da stelline di After Effect, titoli che 
appaiono nei momenti più improbabili e con i caratteri più 
inaspettati.   
                                                                    

  

                                                                                                                                                                    SUITE MARGUERITE MDM 615, veduta dell’installazione presso                                                                                                                                                                                                                                      
o                                                                                                                         Fondazione Sandretto Re Rebaudengo,  
                                                                                                                                       25.5.2015 – 30.5.2015  

 



  

    

ECONOMY OF VIOLENCE   

  

2014  

Stampa su pile  

146cm x 97cm  

  

Decine di ritagli da screenshot, eseguiti all’interno del 
videogioco per smartphone Goat Rampage, ritraggono la 
programmatica caduta di un elefante da una collina. 
Isolata dalla serie, quest’immagine esclude ogni tipo di 
narrazione. Ci si focalizza su quello che resta.  

    

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

        

          O N Z O L E R  
 

2014 - 2015  

 
Servendomi di un profilo fake che mi rappresentasse 
come un alieno di sesso femminile, Onzoler, mi sono 
trovato a far parte di una delle numerose comunità 
esoterico-ufologiche presenti su Facebook: un  

  microcosmo che riesce a far convergere con 
disinvoltura ed eleganza invidiabili alieni e 
multinazionali, cospirazioni massoniche e civiltà 
scomparse, scie chimiche e servaggio finanziario. 
Quella che si è  
dispiegata è una fenomenologia comportamentale 
tipicamente umana, ma soprattutto l’esigenza di 
credere: un’esigenza che spinge l’uomo ad adeguarsi, 
o inventarsi da zero, un sistema di credenze a cui 
delegare la soddisfazione delle proprie aspirazioni.  

 La performance è stata scandita da un quotidiano 
conto alla rovescia che sarebbe dovuto terminare con 
un evento eclatante/apocalittico. L’operazione è 
durata dodici giorni, all’interno dei quali hanno 
avuto luogo diverse conversazioni, dibattiti e 
scontri. Allo scadere del giorno prestabilito salvai 
ogni documento e cancellai il profilo.  

Parte di questo materiale accumulato è stato 
utilizzato per produrre un video, Una luce che non 
ha mai toccato i vostri occhi (2015, 9’50”), in 
cui alcune delle conversazioni e dei dibattiti 
avvenuti vengono raccolti e riprodotti da voci 
computerizzate.   

È stato inoltre stampato un breve catalogo che 
contiene alcune delle conversazioni avvenute nella 
performance.  

  

 

 



 

  

    

 

  

   



   

 

                               Veduta dell’installazione video presso Spazio Polaresco, Artdate, Bergamo    

                                                                                                                                                    

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



 
UAM  
 

     2015 

olio su tela 

150x100 cm  

  

Da un negozio online di oggetti esoterici ho scelto 
un’immagine pubblicitaria con l’intento di misurarmici, 
passarci del tempo insieme stravolgendola e allo stesso 

tempo lasciando che si modificasse autonomamente.  
 
Questo lavoro è una dichiarazione dell’idea di mito. Una 
forma specifica che mantiene un problema reale lontano dalla 
realtà.   
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SCHEDA ARCHIVIO 

DATI ANAGRAFICI 

Nome:    Diego                                     cognome:    Gualandris 

 Indirizzo:   Via S.Anna 4        cap:   24021   città   Albino (BG)        nazione:   Italia          tel.: 333 8686620 

e-mail: diegogualandrisz@gmail.com          luogo e data di nascita:      Alzano Lombardo (BG)      7.11.1993  

 titolo di studio:   diploma liceo         collaborazione con gallerie: The Blank,    

MATERIALE ARCHIVIATO 

o book x curriculum o rassegna stampa 

o stampe n. o bibliografia o progetto del 

o materiale fotogr. n. o testi dell’autore o video n. 

o cd/dvd n. o testi critici o altro 

o immagini in PortfoliOOnline o cataloghi n.  

INDICAZIONE DI GENERE INDIRIZZO DI RICERCA*  

x pittura o architettura e ambiente x kitsch 
o scultura o astratto geometrico o minimale 

x fotografia o astratto informale o naive 

o installazione x concettuale o narrativo/autobiografico 

x video o decorativo o paesaggistico 

o performance o documentaristico o pop 

o multimedia (computer, web, suono…) o espressionista o ricerca sul corpo 

o design/graphic design o figurativo o ritratti 

o eventi speciali/occasionali o formalista o sociale e politico 

  

o altro ....................................  o fumetto/graffiti/illustrazione o surreale/metafisico 

* L'indirizzo di ricerca è inteso esclusivamente come strumento per facilitare le ricerche all'interno dell'Archivio e non ha 
valore critico. 

COMMENTI 

materiale spedito / ritirato da Diego Gualandris il 17.09.2015  materiale visionato da 

........................................................ il .................................................. aggiornamenti 

........................................................................................................................... 

Milano, il ................................... 

Acconsento che, ai sensi della legge 675/96, II d. lg. 28 dicembre 2001, per la tutela del diritto alla privacy, i dati e le immagini delle opere da me 
forniti siano utilizzati a fini promozionali e informativi nell'ambito dell'attività del DOCVA (consultazione della banca dati in locale da parte di 
terzi, pubblicazione in Internet ecc.). Dichiaro di essere titolare delle opere riprodotte, in quanto autore. 

Firma per accettazione: 

mailto:diegogualandrisz@gmail.com
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